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TORNATA DEL 1 0 GENNAIO 1 8 6 7 

« Credo mio debito darle questo avviso, acciocché 
la Camera possa averne conto nel fissare 1' ordine dei 
suoi lavori. » 

Si dà lettura di un'officiale inviata dal ministro 
di grazia e giustizia relativa ad un procedimento per 
corruzione nell' elezione politica del collegio di San-
nazzaro, del seguente tenore : 

« Firenze, 30 dicembre 1866. 
« Colla nota indicata in margine, il signor presi-

dente della Camera dei deputati trasmetteva a questo 
Ministero gli atti relativi all'inchiesta giudiziaria or-
dinata sull'elezione del collegio di Sannazzaro, e gli 
comunicava la deliberazione presa, che gli atti mede-
simi fossero rimessi al Ministero di grazia e giustizia, 
perchè, in vista delle vergognose confessioni di corrotti 
e corruttori, ne facesse quell'uso che giustizia recla-
mava. 

« Il sottoscritto, appena ricevuti gli atti suaccennati, 
si affrettava di trasmetterli al signor procuratore ge-
nerale presso la Corte d'appello di Casale, il quale 
provvedeva immediatamente acciocché si iniziasse un 
regolare procedimento per accertare i reati, di cui l'in-
chiesta aveva già somministrati gravissimi indizi. 

« L'istruzione fu compiuta dai giudice istruttore 
presso il tribunale di Vigevano, e quindi gli atti da 
quella Camera di Consiglio furono trasmessi all'ufficio 
generale presso la Corte d'appello ora accennata, e su 
conformi conclusioni quella Sezione d'accusa, con sua 
sentenza del 1° scaduto settembre, ordinava il rinvio 
innanzi la Corte d'assisie di Voghera dei seguenti in-
dividui : 

« 1® Pizzocaro Gerolamo, negoziante in Cava Ma-
nara; 

« 2® Gazzaniga Francesco, oste in Zinasco ; 
« 3° Cantone Giuseppe, contadino di Zinasco ; 
«4° Osculati Vincenzo, contadino di Torre dei Torti; 
« 5° Prai Luigi, contadino di Carbonara ; 
« 6° Moretti Luigi, id. ; 
« 7° Torti Pietro, fabbro-ferraio di Zinasco; 
« 8° Sacchi Martino, contadino di Zinasco ; 
« 9° Magrotti Pietro, negoziante di Cava Manara; 
« 10° Borella Giuseppe, affittavolo di Pieve Albi-

gnola. 
Accusati 

« Gli otto primi di avere, nella circostanza dell'ele-
zione sovraccennata, rispettivamente comprato o ven-
duto voti a favore del commendatore Gaspare Caval-
lini. 

« Il Magrotti d'avere, nella stessa circostanza, com-
prato voti a favore del detto commendatore, e d'a-
verne inoltre comprati a favore del cavaliere Strada 
nell' occasione dell'elezione seguita il 29 ottobre 1865. 

« Il Borella di avere comprato , nella votazione del 
29 ottobre 1865, voti a favore del cavaliere Strada, 

« La Sezione di accusa dichiarava colla stessa sen-
tenza non farsi luogo a procedere per difetto di prove 
bastevoli contro Antonio Baj, Tibaldi Pietro, Barezzi 
Antonio e Dainesi Luigi, che erano pure imputati 
dello stesso reato. 

« Il 20 e 21 corrente dicembre aveva luogo il dibatti-
mento innanzi la detta Corte d'assisie di Voghera ; 
otto accusati comparivano all'udienza ; due (Prai Luigi 
e Moretti Luigi) si rendevano contumaci. I giurati di-
chiararono sette accusati colpevoli del reato loro ri-
spettivamente ascritto, ammettendo a favore di tutti 
le circostanze attenuanti. Il verdetto era negativo pel 
solo Giuseppe Borella, accusato di aver comprato voti 
pel cavaliere Strada ; egli veniva perciò assolto. La 
Corte di assisie pronunciava quindi la condanna che 
segue : 

« Pizzocaro, multa di lire 200; Gazzaniga, di 100; 
Cantone, di 51 ; Osculati, di 51 ; Torti, di 51 ; Sacchi, 
di 51 ; Magrotti, di 300. 

« Tutti sette inoltre alla sospensione dai pubblici uf-
fizi per anni 3. 

« I due contumaci Prai Luigi e Moretti Luigi venivano 
successivamente dalla Corte, senza intervento dei giu-
rati, condannati all'interdizione dai pubblici uffizi ed 
alla multa di lire 60 per ciascuno. 

« Nel rendere informata la S. S. dell'esito della prò-
cessura ordinata dal Parlamento, il sottoscritto si fa 
un dovere di restituirle gli atti comunicati a seconda 
della richiesta fattagliene colla nota sopra citata. » 

Il professore Zaverio Scolari eletto a deputato del 
collegio di Spilimbergo e del terzo collegio di Vene-
zia, dichiara di optare pel terzo collegio di Venezia. 

Rimane quindi vacante il collegio di Spilimbergo. 
L'ingegnere Antonio Arrivabene eletto a deputato 

dei collegi di Mantova e di Ostiglia, opta per Mantova, 
e rimane perciò vacante il collegio di Ostiglia. 

Si dà ora lettura di una lettera inviata dal signor 
ingegnere Luigi Orlando : 

« Nel 1862 inoltrai petizione alla Camera per ve-
nire restituito in termine, unitamente a quanti altri si 
fossero trovati nel mio caso, onde essere abilitato a 
produrre opposizione legale avverso una sentenza con-
tumaciale del 1° ottobre 1850, pronunziata durante il 
mio esilio, e nella mia assenza dalla Commissione per 
lo esame dei conti del 1848 e del 1849, la quale mi 
condannava al pagamento di ducati 9866 in favore del 
caduto Governo dei Borboni. 

« La Camera il 3 marzo 1866 ©ccupossi della mia 
istanza, la quale venne sostenuta da parecchi onore-
voli deputati, e poscia per maggiori schiarimenti ri-4 

messa ad essere discussa in altra tornata parla-
mentare. 

« Il 17 agosto 1866 la Commissione temporanea 
per la revisione dei conti nelle provincie siciliane! 


